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L'anno 2008, addì.........del mese di giugno 
 
 
 
 

 

PREMESSO CHE 

il Comune di Iglesias intende avvalersi della collaborazione dell'Associazione Onius di 
volontariato "per il Parco geominerario storico ambientale della Sardegna", più avanti 
denominata per brevità Associazione, per l'effettuazione di servizi di diffusione della Cultura 
realizzati conformemente alle finalità previste dalla Legge Quadro ______ e dalle Leggi 
Regionali ______ ed agli indirizzi generali dello Stato, della Regione e a quanto espresso 
nello Statuto Comunale di Iglesias; 

E CHE 

l'Associazione: 

a) intende proseguire ed intensificare la collaborazione con il Comune di Iglesias 
migliorando le prestazioni volontarie e gratuite dei propri aderenti; 

b) è iscritta ali' Albo Regionale delle associazioni di volontariato (al n. 1154) ai sensi delle 
Leggi Regionali 3/89 e 4/88; 

c) è in possesso di tutti i requisiti statutari imposti dalla Legge quadro sul Volontariato n. 
266/91 e dallo Statuto Comunale di Iglesias; 

TRA 

il Comune di Iglesias (Codice Fiscale 00376610929) rappresentato da............... autorizzato 
con deliberazione N..... del Consiglio Comunale del..... 

E 

l'Associazione Onius "per il Parco Geominerario Storico Ambientale della Sardegna ", 
con sede in Iglesias Via XX settembre 84 - codice fiscale 90013930921- e rnail 
parcogeo@libero.it, legalmente rappresentata dal Presidente Alberto Marini, autorizzato 
con la deliberazione del Consiglio Direttivo del 31 maggio 2008; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

II Comune di Iglesias affida in comodato (ai sensi degli arti. 1803 e seguenti del Codice 
Civile) all'Associazione la struttura del Museo della Civiltà mineraria di Genna Luas e l'area 
di sua pertinenza perché la utilizzi per lo svolgimento di attività culturali nell'interesse della 
Popolazione e del Territorio Comunale. 

ART. 2 

L'Associazione svolgerà anche attività di promozione culturale per il Parco Geominerario 
Storico Ambientale della Sardegna inizialmente e soprattutto per realizzare: 

1. Apertura del Museo della Civiltà Mineraria di Genna Luas a Iglesias, 

a) Apertura ordinaria per almeno due mezze giornate distanziate alla settimana, in date da 
concordare e verificare.                                                 ^ 

b) Apertura straordinaria su prenotazione in date aperte alle opportunità dei visitatori (nei 
limiti di altri due giorni alla settimana). 
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2.  Promozione di mostre temporanee, su temi artistico - storico - culturali, e/o ambientali e/o 
specialisti delle miniere, da concordare con la Comunità locale; 

3.  Promozione di cicli di Conferenze e Seminari, sui suddetti temi; 

4. Accrescimento del Museo con: 

a) raccolta e catalogaziene di una collezione lito - stratigrafica delle rocce dell'Iglesiente e della 
Sardegna; 

b) raccolta e catalogaziene dei minerali ricorrenti nel territorio; 

e) creazione di una fototeca con immagini storiche sui temi minerari del territorio; 

d) creazione di una cartoteca di carte topografiche della Sardegna; 

e) individuazione, apertura, segnatura e attrezzatura e manutenzione di un Sentiero-Natura e di un 
Sentiero-Miniere e di una rete escursionistica nell'adiacente bosco comunale di sughere; 

f) formazione di un "orto" specializzato degli endemismi della Flora dei siti minerari; 

g) ripristino delle aree di sosta e pic-nic, con fontanelle e forni barbecue; 

h) preparazione di uno spazio per comunicazioni culturali all'aperto; 

5.  Organizzazione di una Scuola di formazione e aggiornamento per guide regionali, "turistiche" e 
"ambientali-escursionistiche" con specializzazione "geomineraria"; 

6. Organizzazione di Corsi per Guide museali con specializzazione "geomineraria". ART.3 

La struttura dovrà essere usata per le finalità di cui all'articolo 2 per un periodo di anni dieci 
rinnovabili. 

La concessione si intende tacitamente rinnovata se non interviene regolare disdetta da una delle 
parti contraenti, tré mesi prima della scadenza. 

L'Associazione si impegna a non modificare le destinazioni d'uso dell'immobile comunale per tutto il 
periodo del comodato e a metterla a disposizione del Comune per particolari iniziative o 
manifestazioni programmate in quel sito dall'Amministrazione. 

L'Amministrazione Comunale potrà disporre periodicamente delle verifiche sulle condizioni 
dell'immobile concesso in uso a cura dell'Ufficio tecnico comunale. 

ART.4 

L'Associazione, in accordo col competente Ufficio Comunale, potrà predisporre un progetto tecnico 
di valorizzazione delle strutture museali allo stato attuale parzialmente inadeguate per disposizione 
interna, del giardino specializzato negli endemismi della flora degli ambiti minerari e della 
sentieristica nel bosco adiacente, in parte inagibile a causa del disuso. 

A titolo esemplificativo si segnalano alcuni aspetti da migliorare: 

a) Accesso con veicoli, parcheggio disabili, anziani, gruppi e merci, nel rispetto delle prescrizioni di 
sicurezza del sito museale, ubicato all'interno di una discarica industriale gestita dalla ditta 
Portovesme Sri; 

b) Collegamento telefonico per reperibilità, prenotazioni e linea ADSL, e) Spazi di studio, per la 
ricerca e per l'organizzazione e gestione, 

d) Laboratorio per preparare materiali espositivi, didattici, escursionistici, 

e) Magazzino per archivi, materiali e attrezzature, 

f) Sistemazione degli spazi esterni, anche nel bosco comunale delle sughere, 

g) Dispositivi per il risparmio energetico, idrico e la raccolta differenziata,  

h) Visibilità, riconoscibilità e facilità di accesso pubblico per il Museo; 

i)  Sicurezza sulla strada di accesso percorsa dai mezzi di trasporto pesanti diretti alla 
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discarica controllata della Portovesme Srl. 

La progettazione e le opere relative all'adeguamento iniziale dell'immobile in concessione e 
dell'area di sua pertinenza sono a carico dell'Associazione comodataria, che provvedere 
con fondi propri, con l'opera dei volontari e con contributi privati e/o pubblici. 

Il Comune, proprietario degli immobili, potrà partecipare al cofìnanziamento nelle forme e 
nei modi previsti dal successivo articolo 7. 

ART.5 

L'Associazione, per realizzare un migliore coordinamento con le altre realtà impegnate nella 
diffusione della Cultura, ha facoltà di ospitare, all'interno della struttura comunale. 
Associazioni, Enti, CEAS, Cooperative con finalità analoghe ed esclusi fini di lucro, previa 
autorizzazione della Giunta Comunale. 

ART.6 

L'Associazione si impegna a presentare annualmente una relazione sull'attività svolta e sui 
programmi culturali per l'anno successivo. 

Le parti si impegnano a istituire un tavolo pluridisciplinare periodico (almeno tre volte 
all'anno) di informazione, confronto, riflessione e intesa per condividere gli indirizzi, 
metodologie e strategie di processo dell'azione culturale e per coordinarsi con le attività e 
progetti degli altri settori comunali e cittadini. 

Il Comune di Iglesias, ai sensi delle Leggi 241/90, 266/91 e dell'art.9 dello Statuto 
Comunale, fornisce all'Associazione gli strumenti operativi ed i dati di conoscenza 
necessari per un corretto ed efficace servizio. 

Reciprocamente l'Associazione mette tempestivamente a disposizione le informazioni sulle 
proprie attività, in forma idonea per pubblicizzarle nel Sito comunale e con gli altri canali di 
informazione. 

ART.7 

L'Associazione si impegna a presentare annualmente una relazione economica e copia del 
bilancio sociale consuntivo e preventivo. 

Le spese di investimento e di gestione, se preventivamente autorizzate dalla Giunta 
Comunale, potranno essere rimborsate nei limiti determinati dalle specifiche deliberazioni. 

Le parti si impegnano ad operare in sinergia per l'attivazione di fonti di finanziamento 
aggiuntive rispetto alle fonti di finanziamento consolidate (L. R. n. 14/2006 per il sostegno 
delle attività culturali e scientifiche, ecc.) 

ART.8 

II Comune coinvolgerà l'Associazione nella programmazione, organizzazione e 
realizzazione dei propri percorsi formativi. Per promuovere lo sviluppo qualitativo e 
quantitativo dei servizi offerti dall'Associazione di volontariato, il Comune può cederle in 
comodato mezzi ed attrezzature. 

ART. 9 

In caso di violazione delle norme previste nella presente convenzione, nei regolamenti ad 
essa riferiti o in caso di gravi inadempienze di una delle parti, l'altra parte può decidere con 
effetto immediato la risoluzione della presente convenzione ai sensi dell'ari. 1456 e.e. 

 

 


